
mio Zio, rimafeà me l’'her èdita de le file fati­
che, & la cara di procurar loro fattore, & pro­
tettone in mandarle in lue e-, deliberai (ubito, 
che <vna de le principali doueffe efer quella di 
Vi S. llluftrfi Sperando con quefio mez^o ac­
qui farmi ancor io laferuitù, & la gratiafina. 
Onde quanto prima,per la dfficulta de lefam- 
pe, ho potuto mandarfora la Tettar tea d'Ari- 
Slot ile, fatta m Lingua Vofcana dal detto Com 
mendatore-, l'ho fatto fitto il nome, & fitto 
ì'ombra di V. S. Illu d ufi. perche da lei difefa , 
ella fine vada fempreficura da le ingiurie de 
gli anni ', & da la malignità de le lingue. 01 tra 
che ,fe è vero , come è verifitmo, che l’arte de 
la cRettorica,ficonuenga advn Principe quan 
to altra qualità che fi richieda in lui ; non è du­
bio che con grandifiima ragione io mi fon moffo 
à dedicar quefi’opera à V. S. lllufrif. perche ol­
tre à quella parte di quefia proferitone, chela 
Natur aha dato àlei, come fa generalmente 
atuttiglihuomini^ Et oltre à quella che lafua 
lingua nottua le appo ; r^r fùaprerogatiua 5 
Ella, per fuccefiior Maggiori,per par­
ticolare


